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Il Rugby Rovato dice 
‘no’ all’usa e getta

di Francesca Ghezzani

Nessun risultato 
né pronostici di 

campionato questa 
volta, bensì la noti-
zia di un Nordival 

Rugby Rovato al passo con 
i tempi e attento all’ambien-
te, già adeguatosi alla nuova 
direttiva dell’Unione Europea 
che metterà al bando entro il 
2021 piatti e posate in pla-
stica, cannucce, contenitori 
per alimenti e tazze in poli-
stirolo espanso, come le sca-

 RUGBY

❏❏ a pag 6

Facendo seguito al mio 
articolo pubblicato su 

questo giornale dello scor-
so mese di Gennaio, riten-
go interessante proseguire, 
con questo secondo scritto, 
ricordando i luoghi dove an-
davamo a sciare a Rovato. 
Quando la neve esposta al 

tole degli hamburger del fast 
food, bastoncini di cotone 
per i prodotti dell’igiene tipo 
cotton fioc, bastoncini per 
palloncini e prodotti in plasti-
ca oxo-degradabile, come le 
buste di plastica che si fram-
mentano se esposte all’aria. 
Tutti prodotti che ormai sono 
ritenuti troppo inquinanti, tan-
to da essere causa dell’inqui-
namento ambientale per una 
percentuale dell’85%.
Un’inversione di rotta che la 
società del presidente Pie-

❏❏ a pag 3

Andavamo 
a sciare 

al dossello 
Cont 

Cuchèt
di Enzo Pedrini

Franciacorta: 
vino e cemento?
Pubblichiamo di seguito la 

lettera arrivata dal grup-
po Il Bosco di Lorenzo, dopo 
l'ennesimo tentativo di ce-
mentificare la Franciacorta:

«Il Bosco di Lorenzo è un 
progetto di bosco diffuso 
nato nel 2015 in seguito alla 
scomparsa di Lorenzo Corio-
ni, volontario di Legambiente 
originario proprio di Erbusco. 

Grazie all'impegno dei fami-
liari e amici di Lorenzo e a 
quello di Legambiente Lom-
bardia e di Legambiente Bre-
scia, il bosco è oggi arrivato 
a contare oltre 5.000 alberi 
piantati in tutta la Lombardia. 
«Era un regalo che volevamo 
fare alla comunità che ci è 
stata molto vicina in questi 

❏❏ a pag 2

Gigli, Progetto Educo:  
inglese full immersion

Lo scorso 22 gennaio 
alcune classi del Li-

ceo Linguistico, del Liceo 
di Scienze Umane e del 
Liceo Economico hanno 
partecipato a due attività 
proposte dall’associazione 
a carattere nazionale Edu-
co: un’esperienza di CLIL 
in History of Art e Music, 
e una rappresentazione di 
courtdrama“Law and Or-
der”. Grande era l’attesa 
per l’attuazione del proget-

to da parte degli alunni: 
una full immersion nella 
lingua inglese e una mo-
dalità dialogica d’apprendi-
mento.
A promuovere questo pro-
getto le insegnanti Miriam 
Fogazzi, Maria Luisa Pro-
vezza e Barbara Siviglia, 
molto soddisfatte per l’e-
sisto dell’iniziativa: “Abbia-
mo creduto sin da subito 

❏❏ a pag 2

 LETTERE AL DIRETTORE

Primo pomerig-
gio del freddo 

23 gennaio; rin-
tocchi mortuari 
dalla torre civica. 

So per chi suona la cam-
pana, per Agostina Mer-
lotti, amica di famiglia da 
una vita, o quasi. 
Non ho volontà essere 
presente alle esequie per 
l’ultimo saluto: poche pre-
ghiere, tanto ciarlare. 
Così è. 
Eppoi manifesterei con 
tanto imbarazzo la mia 
commozione a riempire 

fazzoletti!
No, meglio la solitudine 
a imboccare metaforica-
mente il viale delle rimem-
branze; e siccome lungo 
da percorrere devo comin-
ciare dal presente per arri-
vare al passato. 
Avevamo concordato rin-
novare con brindisi tradi-
zionale la fine e l’inizio del 
nuovo anno a casa mia. 
Dicesti, scherzando: met-
ti, una sera a cena. Con la 
occasione avremmo sor-
riso malinconicamente ai 
tanti coetanei trapassati, 

Lettera aperta alla 
fu Tina Merlotti

di Tarcisio Mombelli

❏❏ a pag 9

Presto delle nuove te-
lecamere per la vide-

osorveglianza, con un 
obiettivo ad alta risolu-
zione ed attive 24 ore su 
24 ogni giorno, verranno 
installate presso il par-
cheggio delle piscine di 
via Pasubio e in diversi 
parchi pubblici di Rovato. 

Nuove 
telecamere
a Rovato
Sorveglieranno 

via Pasubio e i parchi

di Giannino Penna

❏❏ a pag 7
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anni  - spiega  Mario Corioni, 
papà di Lorenzo - E proprio la 
comunità ha contribuito a co-
struire questo bosco piantan-
do ogni anno alberi per farlo 
crescere. Per noi ha un gran-
de significato ambientale ma 
anche emotivo».
Il sindaco di Erbusco vorreb-
be mettere mano a 100 al-
beri proprio a Zocco, dove il 
bosco è nato, per far posto 
a un nuovo capannone indu-
striale. 
In seguito alla notizia, in que-
ste settimane è partita la 
mobilitazione per la difesa 
del bosco e anche Stefano 
Ciafani, presidente naziona-
le di Legambiente e Barbara 
Meggetto, presidente di Le-
gambiente Lombardia il 22 
gennaio hanno preso preso 
parte a Erbusco per spiegare 
l'importanza del progetto del 
bosco e per unirsi alla difesa 
degli alberi piantati a Zoc-
co: "Per noi non è solo una 
vertenza del circolo locale di 
Erbusco, ma è una vertenza 
nazionale  -  spiega  Stefano 
Ciafani, presidente di Legam-

biente  -  Vogliamo fermare 
il progetto incomprensibile 
dell'amministrazione comu-
nale di sradicare degli alberi 
da un luogo della memoria in 
una zona simbolo della rige-
nerazione urbana che deve 
fermare l'avanzare delle indu-
strie e difendere l'abitato di 
Erbusco, minacciato dall'en-
nessimo impianto di tratta-
mento dei rifiuti in provincia 
di Brescia".
Alla manifestazione erano 
presenti anche i rappresen-
tanti dell'associazione I Frat-

timi, nata in ricordo di Loren-
zo Corioni, il cui presidente è 
il fratello Giampietro Corioni: 
«Siamo molto delusi e ar-
rabbiati  - racconta -  Stiamo 
facendo una raccolta firme 
e abbiamo raggiunto 1500 
adesioni. 
L'amministrazione comunale 
ci ha chiesto di spostare gli 
alberi, ma la zona di destina-
zione non è idonea perchè è 
presente una vasca di lami-
nazione e verrebbe meno lo 
scopo del progetto di fare da 
cuscinetto verde tra l'area 
industriale e quella residen-
ziale». n

Franciacorta...¬¬ dalla pag 1...

che questa fosse un’espe-
rienza da promuovere e 
l’entusiasmo dei ragazzi ci 
ha dato ragione”
A conferma della qualità 
della proposta, i numerosi 
commenti degli studenti 
che hanno apprezzato l’i-
dea di una didattica alter-
nativa al di fuori dall’aula, 
commenti come quello di 
Federica che ha sottoline-
ato: “Mai avremmo pen-
sato di diventare giudici, 
avvocati, giuria, difensori 
e accusatori e in un attimo 
eccoci lì a discutere se Pi-

Gigli, Progetto...¬¬ dalla pag 1...

storious fosse colpevole 
o innocente, se Hansel e 
Gretel potessero essere 
condannati per aver com-
messo un terribile crimine 
o se forse per loro ci si 
poteva appellare alla self-
defence”. 
Aggiungendo con un sor-
riso: “Stamattina ho capi-
to che mai e poi mai farò 
l’avvocato!”.
Imparare nuovi termini in 
inglese e porli subito in 
situazione, giocare con la 
lingua senza sentirsi giu-
dicati per qualche errore 

di troppo, percepire che gli 
insegnanti inglesi che gui-
davano i laboratori - Charlie, 
Geena e Mitchel- capivano 
gli studenti e interagivano 
con loro facendoli divertire 
e divertendosi: questi sono 
solo alcuni degli aspetti 
positivi che l’esperienza di 
immersione nella lingua in-
glese attivata dallo staff di 
Educo ha portato con sé. 
Un’ulteriore prova, se anco-
ra ce ne fosse bisogno, che 
la lingua unisce, permette di 
entrare in un altro mondo e 
coinvolge a tal punto che si 
fatica a riprendere lo studio 
secondo modalità tradiziona-
li. 
E se si potesse imparare 
sempre in questo modo? Ci 
sarebbe spazio per tutti, an-
che per quelli che si sentono 
oppressi dai loro errori, che 
temono a tal punto il giudizio 
degli insegnanti da preferire 
il silenzio al far sentire la 
loro voce. 
Durante la full immersion, in-
vece, lo spazio era di tutti e 
per tutti, ed erano gli studen-
ti ad essere al centro, prota-
gonisti di un’esperienza vera 
di apprendimento situato. Al 
termine un coro unico di im-
pressioni: “L'attività teatrale 
in inglese è stata per me 
un’opportunità  unica. 
È stata un’esperienza dove 
l’interattività mi ha spronato 
a comunicare in lingua ingle-
se, nonostante ciò  non sia 
nella mia indole. 
Abbiamo avuto l'opportuni-
tà di mettere in campo le 
nostre conoscenze in lingua 
inglese attraverso giochi che 
hanno diminuito il nostro li-
vello di stress e permesso 
di ottenere performance ina-
spettate”.
Studenti/studentesse  di 
2C/2E/ 3E/3G/3F/3M/3L 
n
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Auguri 

nonna Emilia
Il 20 gennaio scorso gran-
de festa per Emilia Orsatti 
che ha compiuto 92 anni. 
Attorno alla super nonna di 
S. Andrea si sono riuniti fi-
gli, nipoti, pronipoti e tanti 
amici per festeggiare. n

sole sulla pista del Monte 
Orfano incominciava a scio-
gliersi, avevamo la possi-
bilità di sciare ancora per 
alcuni giorni al “dusel del 
Cont Cuchet”. Era così chia-
mata in dialetto la collinet-
ta, situata a Nord del par-
cheggio del mercato, sulla 
quale sorge il palazzo del 
Conte Terzi. 
Questo palazzo era ini-
zialmente di proprietà del 
Conte Cocchetti (Cuchet) 
e successivamente passò, 
per asse ereditario, ai Mar-
tinengo Cesaresco e poi ai 
Conti Terzi. 
La suddetta collinetta, 
chiamata Dossello, aveva 
il versante Nord coltivato 
a prato stabile con un pen-
dio, sempre in ombra, che 
consentiva di sciare per un 
centinaio di metri. 

Andavamo a sciare al dossello...¬¬ dalla pag 1...

PER INFORMAZIONI E APPUNTAMENTI 
TELEFONARE: 030.713561

(Lunedì - Venerdì 14:00 - 19:00)
Viale Marconi, 3/B - Chiari (BS)

www.servizimedicisancarlo.it
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Questo sito si trovava all’in-
terno di una vasta tenuta 
agricola completamente 
chiusa da una muraglia che 
ne cingeva tutto il perime-
tro. 
Per accedervi bisognava 
chiedere il permesso al 
proprietario, Conte Ottobo-
no Terzi. 
La richiesta veniva solita-
mente fatta da mio zio Vit-
torino con l’amico Franchi-
no Lecco, la cui famiglia era 
in rapporti di amicizia con 
la famiglia Terzi. 
Apro una parentesi ricor-
dando che Ottobono Terzi 
ottenne notorietà letteraria 
col suo libro Warwarowka 
Alzo ZERO, pubblicato negli 
anni sessanta, nel quale 
l’autore descrive con mira-
bile chiarezza la personale 
odissea vissuta, da ufficia-

le del reggimento di artiglie-
ria a cavallo “Milano” con 
la divisione alpina Tridenti-
na, nella tragica ritirata dal 
fronte del Don nel gennaio 
1943.
Ottenuto il permesso di ac-
cesso al Dossello, si sciava 
in discesa per un centinaio 
di metri, come già precisa-
to, e poi, facendo un’ampia 
conversione, si poteva ri-
salire in alto lungo un per-
corso meno inclinato, patti-
nando con gli sci ai piedi e 

spingendo con le racchette. 
In tal modo facevamo con-
temporaneamente sia di-
scesa libera che sci di fon-
do. 
Ricordo che su questa pi-
sta si destreggiavano con 
incredibile abilità anche i 
ragazzi della famiglia Cor-
sini che coltivava quei ter-
reni. 
Detti ragazzi usavano gli 
“sci embreac”, di loro fab-
bricazione, ricavati da do-
ghe di vecchie botti con ap-
plicati cinghioli di cuoio per 
trattenere gli scarponcelli. 

Enzo Pedrini in discesa sul Dossello

Vittorino Bonomelli al Dossello

Ricordo anche che detti ra-
gazzi, quando lasciavamo il 
Dossello passando dal loro 
cascinale a volte ci offriva-
no, per dissetarci, una taz-
za di “isena”. 
La “isena” era un sottopro-
dotto della vendemmia. 
Si otteneva versando ac-
qua nel tino di raccolta del-
le bucce dell’uva dopo la 
separazione dal mosto. Ne 
usciva un liquido di colore 
rosato, con gradazione al-
coolica quasi nulla, ma mol-
to dissetante. La “isena” 
doveva essere consumata 

alla svelta perché col primo 
caldo primaverile si inacidi-
va fortemente diventando 
imbevibile. n
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Real Rovato verso la salvezza
Torna Mirella Capelloni nel Montorfano femminile

Le prime giornate del giro-
ne di ritorno sono di segno 
positivo per il Real Rovato 
Franciacorta del presidente 
Cocchetti, che sta pian piano 
risalendo la classifica e al-
lontanandosi dalla zona pla-
yout, mentre più altalenante 
è stata la ripartenza per le 
due squadre del Montorfano 
che disputano il campionato 
di Promozione e di Eccellen-
za femminile. Società Mon-
torfano che ha dovuto fare i 
conti a inizio febbraio con la 
sgradita visita di un gruppo 
di ladri che ha saccheggia-
to il centro sportivo di via 
Campo Maggiore. Svuotati 
spogliatoi, magazzini e Club 
House, con il furto di capi di 
abbigliamento, tute e divise 
nuove per bambini e ragazzi 
del settore giovanile, attrez-
zi edili per la manutenzione 
del campo e un martello 
pneumatico, bottiglie di vino 
e liquori, macchine del caffè 
e tritaghiaccio. Non il primo 
caso di razzia al centro spor-
tivo, ma un danno pesante 
per la società del presidente 
Lancini.
Tornando al campo, le ra-
gazze di Alessandro Mon-
dini hanno iniziato il girone 

di ritorno con due vittorie e 
due sconfitte, ma soprattut-
to hanno finalmente potuto 
riabbracciare Mirella Capel-
loni, capitano e bomber del-
la squadra nelle ultime due 
stagioni ferma da quasi quat-
tro mesi per un infortunio. 
L’assenza della Capelloni ha 
pesato parecchio sulle fortu-
ne delle ragazze del Montor-
fano, che sono scese dalla 
seconda posizione fino alla 
settima distanziandosi dalla 
testa della classifica. Dopo 
la 19esima giornata del gi-
rone Unico del campionato 
di Eccellenza femminile il 
Montorfano ha risalito una 
posizione, è sesto con 35 
punti frutto di 11 vittorie, 2 
pareggi e 6 sconfitte con 48 
reti all’attivo e 34 al passivo. 
Dopo la sconfitta con la Spe-
ranza Agrate, seconda forza 
del campionato, le ragazze di 
Mondini hanno espugnato il 
campo delle Dreamers grazie 
a Martino e Santoro, si sono 
arrese in casa alla Pro Sesto 
per andare a cogliere una bel-
la vittoria in rimonta sul cam-
po dell’Atalanta femminile. 
Una gara iniziata male, con il 
Montorfano sotto di due reti 
per la doppietta di Bonalumi 
ma in grado di recuperare 
già nel primo tempo grazie a 

Maffi e Martino su rigore. Nel-
la ripresa è stata Santoro ha 
segnare la rete del 3-2 e con-
segnare la vittoria alla propria 
squadra. Nelle prossime usci-
te le ragazze affronteranno il 
Biassono in casa, occasione 
per tornare ad una vittoria al 
Campo Maggiore che manca 
da dicembre, la difficile tra-
sferta con il Brescia, la ancor 
più difficile gara interna con 
il Cortefranca e una sfida più 
semplice con la Femminile Ti-
cinia.
In Promozione il Montorfano 
non è sceso in campo per la 
quarta di ritorno con il Valcale-
pio, mentre nelle tre preceden-
ti uscite ha raccolto 4 punti 
grazie al pareggio con il Lemi-
ne Alemanno, la vittoria con la 
Colognese e la sconfitte con il 
San Paolo d’Argon. Un inizio 
abbastanza positivo, anche 
se la strada da percorrere per 
la squadra allenata da Rober-
to Garbelli visto che rimane 
all’ultimo posto del girone C 
di Promozione con 16 punti, 
frutto di 3 vittorie, 7 pareggi 
e 8 sconfitte con all’attivo 20 
reti realizzate e al passivo 28 
reti subite. Per la salvezza è 
necessario, prima di tutto, la-
sciare ad altri l’ultimo posto: 
il Fornovo con 17 punti è il 
primo avversario da superare, 

di Giannino Penna

ma non lontano è l’Atletico 
Chiuduno, 18 punti, mentre 
un margine maggiore hanno 
Pradulunghese e Romanen-
go, a 22 punti, e appena fuo-
ri dalla zona playout ci sono 
San Pellegrino, Gavarnese e 
Fiorente Colognola. I ragaz-
zi di Garbelli dal suo arrivo, 
grazie anche all’acquisto di 
elementi come Frassine e 
Pedrocca, ha cambiato mar-
cia ottenendo 12 punti in 
9 gare, una media che per-
metterebbe di evitare anche 
i playout. Il Real Rovato del 
presidente Cocchetti ha ini-
ziato il girone di ritorno con 
lo stesso spirito con cui 
aveva chiuso l’andata: tra 
dicembre e gennaio i ragaz-
zi di Mombelli hanno svolta-
to, anche grazie a qualche 
innesto in rosa, e si sono 
allontanati dalla zona peri-
colosa mettendo in saccoc-
cia 14 punti in 8 gare. Un 
bel salto in avanti per una 
squadra che appariva in cri-
si dopo la brutta sconfitta 
nel match salvezza con il 
Pompiano, che l’aveva fatta 
scivolare in penultima posi-
zione. Le vittorie con Para-
tico, San Michele e Prova-
gliese hanno spinto il Real 
in zona tranquilla, mentre 
le prime quattro uscite del 
girone di ritorno hanno por-
tato in dote l’importante vit-
toria con il Concesio e i pari 
con Erbusco e Piancamuno, 
due delle migliori squadre 

del girone, peccato per 
la sconfitta di misura con 
la Pro Palazzolo. Dopo la 
19esima giornata il Real si 
trova in undicesima posi-
zione appaiato al Concesio 
con 20 punti frutto di 5 vit-
torie, altrettanti pareggi e 9 
sconfitte con 30 reti segna-
te e 34 subite. Il vantaggio 

sull’ultima in classifica, il Pom-
piano che retrocederebbe diret-
tamente, è di 10 punti, mentre 
la zona playout, composta da 
Pontogliese e Padernese, è lon-
tana 8 lunghezze. Nelle prossi-
me uscite il Real sfiderà Fran-
ciacorta Erbusco, Padernese, 
Aurora Travagliato e Provezze. 
n



ARTROSI

L’OZONOTERAPIA È IN GRADO 
DI CONTRASTARE IL DOLORE ARTICOLARE 
E PUÒ EVITARE 
L’INTERVENTO CHIRURGICO

QUALI SONO I SINTOMI DELL’ARTROSI?
Le manifestazioni cliniche dell’artrosi sono essenzialmente rappresentate dal dolore e dalla 
limitazione funzionale. Il dolore compare o si accentua con il carico articolare, durante la 
stazione eretta e tende a migliorare durante le ore notturne per ricomparire durante il giorno. 
Al dolore si associa una rigidità mattutina della durata di pochi minuti che si risolve con la 
mobilizzazione dell’articolazione. Al dolore si associa, inoltre, la limitazione funzionale di 
grado variabile a secondo dello stadio di malattia. Può essere reversibile nelle fasi iniziali per 
divenire stabile negli stadi avanzati quando si instaurano le deformità articolari. Il gonfiore 
dell’articolazione in corso di artrosi è caratterizzato da una tumefazione solitamente dura 
e dovuta alla presenza degli osteofiti, escrescenze ossee formatesi a seguito dell’artrosi. 
Caratteristico è il rilevamento, in seguito alla mobilizzazione, degli scrosci articolari (crepitii) 
prodotti dallo sfregamento dei capi articolari non più rivestiti e protetti dalla cartilagine.

QUALE TERAPIA PER L’ARTROSI?
Non esiste un farmaco in grado di “fermare” l’artrosi. Per il dolore  
possono essere usati farmaci analgesici (es. paracetamolo) o 
farmaci antiinfiammatori non steroidei (FANS). In alcuni casi 
possono essere utili iniezioni intrarticolari di cortisone. Una valida  
alternativa a questi trattamenti è l’Ozonoterapia, assolutamente 
priva di effetti collaterali, che sfrutta le proprietà analgesiche 
ed antiinfiammatorie, proprie dell’ozono. L’ozono può essere 
somministrato per via intrarticolare (all’interno dell’articolazione) o 
periarticolare (attorno l’articolazione). All’ozono si associa spesso 
l’acido ialuronico, un lubrificante che ha la proprietà di stimolare 
i processi riparativi della cartilagine. L’ozonoterapia è indicata in 
tutti gli stadi di artrosi, anche quando l’artrosi è in fase avanzata, 
per la quale troverebbe indicazione un  intervento di protesi. 
Grazie all’ozono si può procrastinare un intervento e si possono 
curare quei paziente per i quali l’intervento è controindicato per 
l’età troppo avanzata o per precarie condizioni cliniche.

L’artrosi è una malattia reumatica cronica caratterizzata da lesioni degenerative della cartilagine articolare. 
Il processo non coinvolge solo la cartilagine, ma colpisce l’intera articolazione, compresi i legamenti, la capsula 
e i muscoli. L’artrosi è  la più comune delle malattie dell’apparato muscolo scheletrico. Si stima che in Italia, 
ne soffre il 12,1 della popolazione (4 milioni di persone). Con una prevalenza nelle donne rispetto agli uomini. 
Il processo degenerativo che coinvolge la  cartilagine esita in una serie di modificazioni che conducono 
a perdita della cartilagine articolare. La cartilagine è una struttura che riveste le articolazioni e ha la funzione 
di distribuire uniformemente il carico meccanico, di diminuire l’attrito durante il movimento e assorbire
i micro-traumatismi derivati dal carico sull’articolazione. A seguito del consumo della cartilagine, le parti ossee 
dell’articolazione entrano in contatto e si danneggiano a seguito della frizione. I distretti più colpiti dall’artrosi 
sono le ginocchia, le anche, la colonna cervicale e lombare e le piccole articolazioni delle mani.

“
”

via Sarnico, 37a Capriolo - 0300948545Medycal Plan poliambulatori

DR. CLAUDIO FERLINGHETTI 
Neurochirurgo

DR. FRANCESCO MARIA LA GAMMA
Anestesista Rianimatore Terapia Antalgica

L’ozono è una terapia 
efficace e priva 
di effetti collaterali 
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rangelo Merlini ha sposato 
con largo anticipo, muoven-
dosi fin dall’inizio della sta-
gione sportiva in corso per 
salvaguardare il nostro pia-
neta ed evitare che la cattiva 
abitudine dell’“usa e getta” 
aumenti i rischi per la biodi-
versità.
Si tratta, infatti, di oggetti 
che spesso vengo utilizza-
ti solo per pochi minuti, ma 
che sono in grado di inquina-
re l’ambiente circostante per 
decine o centinaia di anni 
se non vengono smaltiti nel 
modo corretto. 
L’Italia, lo ricordiamo, è sta-
to il primo paese dell'Unione 
Europea a mettere al bando 
gli shopper di plastica e, poi, 
i cotton fioc e la microplasti-
ca. Per mirare alla sostenibi-
lità, la società ha deciso di 
ridurre concretamente l’im-
piego della plastica monou-
so adottando nuovi materiali 
che siano resistenti, sicuri 
e rispettosi dell’ambiente e 
utilizzando esclusivamente 

posate, piatti e bicchieri che 
possano essere smaltiti in-
sieme alla frazione umida dei 
rifiuti e trasformati in compo-
sti per fertilizzare il terreno.
L’inizio della stagione spor-
tiva e l’avvio a pieno regime 
dell’attività della Club House, 

che deve far fronte alle esi-
genze di una grande commu-
nity reale e agli ininterrotti 
impegni agonistici, hanno 
portato con sé un piccolo 
grande cambiamento per evi-
tare la produzione sproposi-
tata di rifiuti di plastica. n

Il Rugby Rovato dice no all’usa e getta¬¬ dalla pag 1...

Memoria

Si deve assolutamente supe-
rare il concetto di paese... si 
deve assolutamente conser-
vare il concetto di nazione, 
tutelare la tradizione ma fa-
vorire il diritto di chiunque a 
viaggiare altrove, imponendo 
leggi e metodi che puniscano 
chi non rispetta il luogo che 
lo ospita, sia esso un luogo 
di nascita o un luogo di immi-
grazione. Uso Facebook per-
ché è più ordinato delle mie 
foto e dei miei pensieri spar-
si su computer e telefoni che 
ogni tanto si spengono e con 

di Massimiliano Magli

Alcuni momenti conviviali del Rugby Rovato (© Stefano Delfrate)

essi tante cose che finiscono 
perdute in hard disk di hard 
disk di hard disk... La MEMO-
RIA è fondamentale e di Italo 
Svevo (Aron Hector Schmitz) 
ho conservato il dovere di un 
metodo che cristallizzi... La 
scrittura... Una preghiera per 
chiunque sia in partenza con 
propositi di speranza... Che 
dio possa proteggere quei 
“vagoni” al di là del luogo 
in cui le onde delle dispute 
politiche potranno spingerli... 
Ognuno è ospite su questo 
pianeta. Non esistono diritti 
di possesso assoluto o di fe-
licità prioritaria. n

Vuoi festeggiare una 
laurea, un comple-
anno o un anniver-
sario? 
Vuoi pubblicare un 
necrologio o raccon-
tare un evento a cui 
tieni particolarmen-
te? 
Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646. 

libriegiornali@libriegiornali.it 

	   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 
Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 60 euro 
al mese, con un mini-
mo di 12 uscite per 
ogni immobile.*

Info: 030.7243646. 

libriegiornali@libriegiornali.it 

   338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari
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Grazie per condividere
la passione di famiglia

da tre generazioni

Sbardolini
1927

09
anni di fotografia

Controlli in centro a Rovato

Due espulsioni e due ar-
resti: è il bilancio degli 
accertamenti svolti dalla 
Polizia locale di Rovato 
nel mercoledì 9 genna-
io. In un caso gli agenti 
della locale hanno effet-
tuato un controllo in un 
appartamento abitato da 
quattro cittadini tunisini 
tra i 24 e i 30 anni, dove 
erano stati segnalati mo-
vimenti sospetti. 
Durante gli accertamen-
ti, gli agenti hanno appu-
rato che i documenti in 
possesso di due stranie-
ri erano falsi, visto che 
avevano sostituito la loro 
identità con quella di con-

La Polizia locale fa due arresti

nazionali irreperibili sul 
territorio nazionale. 
La perquisizione della 
loro abitazione ha porta-
to al ritrovamento di altri 
documenti falsi e con-
tratti di lavoro pronti per 
l’uso. I quattro sono stati 
sottoposti alle ordinarie 
procedure di identifica-
zione: due tunisini sono 
stati deferiti all’autorità 
giudiziaria per i reati di 
sostituzione di persona 
e possesso di documenti 
falsi, mentre ad un terzo 
sono stati notificati i prov-
vedimenti di espulsione. 
Nella stessa giornata gli 
agenti hanno fermato un 
altro straniero, sempre di 
origine tunisina, che ha 

di Aldo Maranesi cercato di eludere i con-
trolli sulla sua identità 
e presentando un docu-
mento di un’altra perso-
na. 
Nonostante la forte somi-
glianza tra i due, gli agen-
ti insospettiti hanno sot-
toposto lo straniero alle 
necessarie procedure di 
identificazione e dalle im-
pronte è emerso che si 
trattava di un pluripregiu-
dicato, già destinatario 
di un provvedimento di 
espulsione. 
Con la collaborazione del 
personale della Questura 
di Brescia, il tunisino è 
stato avviato all’espulsio-
ne dal territorio naziona-
le. n

Un anno di attività 
della Polizia Locale

Sulla propria pagina di Fa-
cebook, l’Amministrazione 
comunale di Rovato ha co-
municato il bilancio di un 
anno di attività della Polizia 
locale guidata dal Coman-
dante Silvia Contrini. 
Nel 2018 sono stati 1200 
i veicoli controllati sul terri-
torio cittadino, con 205 vei-
coli sequestrati, 156 per la 
mancanza di una copertura 
assicurativa. 
Un dato negativo in crescita 
del 25% rispetto al 2017. 
Gli agenti hanno elevato 
3227 verbali per violazioni 
alle norme della circolazio-
ne stradale,  168 i verbali 
amministrativi per l’abban-
dono di rifiuti sul territorio 
comunale e per violazioni 
ai regolamenti comunali, in 
aumento del 15%. 
L’aumento dei verbali, in 
questo caso, è il risultato 
dell’incremento dei control-
li sul territorio comunale 

Nel 2018 crescono i sequestri di veicoli

per contrastare il fenomeno 
incivile dell’abbandono di 
rifiuti. 
L’80% delle sanzioni dovute 
dai cittadini sono state pa-
gate. 
La Polizia locale ha san-
zionato o denunciato 16 
persone per guida senza 
patente, e sono state 5 le 
persone denunciate per gui-
da in stato di ebbrezza. 
Per i reati legati allo spac-
cio di sostanze stupefacen-
ti, gli agenti hanno deferito 
all’autorità 5 persone per 
l’uso di droga e altre 5 sono 
state denunciate a piede li-
bero per la detenzione. 
Gli arresti effettuati dalla 
locale durante il 2018 sono 
stati 8: i reati contestati 
sono furto, spaccio di so-
stenze stupefacenti e mal-
trattamenti in famiglia. Du-
rante lo scorso anno sono 
state 346 le pratiche di po-
lizia giudiziaria prese in ca-
rico dal comando rovatese. 
n

di Giannino Penna

La dispareunia è il termine 
che indica un dolore che la 
donna avverte nell’area del-
la vagina, vulva o della pelvi 
durante l’atto sessuale, può 
interessare donne in età fer-
tile e in menopausa risultan-
do estremamente invalidante 
sia per la vita personale che 
per l’intimità di coppia 
Molte donne trovano il “co-
raggio” di parlarne con un 
esperto solo dopo aver cer-
cato e consultato siti internet 
o libri specifici sulla sessuali-
tà, in totale solitudine.
La dispareunia può verificar-
si anche nei maschi e viene 
descritta come un ricorrente 
o persistente dolore che si 
manifesta durante il rapporto 
sessuale. Anche per l’uomo 
le cause possono essere di 
varia natura, fisiche o psico-
logiche. 
E’ evidente la commistione 
medico psicologica delle cau-
se del disturbo: il dolore non 
si può negare ne tantomeno 
minimizzare e va compreso 
indagandone innanzitutto le 
cause biologiche e poi quelle 
psichiche. Fare una diagnosi 
accurata, legittima la donna 
per quello che sta provando 
ed evita di perdersi in tenta-
tivi che aumentano solo la 
sensazione di inutilità delle 
cure e di vagare in un labirin-
to infinito di possibilità.
Il punto centrale è che il do-
lore genitale è sempre reale, 
può essere causato da fatto-
ri organici ma può aumenta-
re facilmente e velocemente 
per motivi psicologici dovuti 
anche al distress indotto dal 
dolore stesso.
E’ indispensabile quindi in-
tervenire tempestivamente 
con una visita medica, gine-
cologica meglio e anche ses-
suologica. Paradossalmente, 
uno dei principali fattori di 
mantenimento è la mancan-
za di una diagnosi tempesti-
va ai primi sintomi di dolore. 

La dispareunia o dolore 
durante l’atto sessuale

Si devono cogliere i famosi 
campanelli d’allarme!
Per esempio, la difficoltà a 
inserire il tampone vaginale, 
non sempre dovuta a una 
scarsa dimestichezza con il 
dispositivo. Ma anche il per-
sistere del dolore dopo la 
“prima volta”. O tentare e ri-
tentare la penetrazione, nella 
speranza che il dolore passi 
o non si ripresenti.
Dal punto di vista psicologi-
co, “sopportare” il dolore è 
un grave errore perché crea 
una “memoria” del dolore 
stesso che aumenta l’ansia 
e provoca una resistenza al 
cambiamento.
Evidenziate le basi biologi-
che del dolore, che possono 
essere molto varie, e appro-
fondita la storia clinica della 
donna, si prenderà in esame 
l’utilità di una terapia, moti-
vata dalla forte componente 
psicologica che il dolore rac-
chiude sempre in sé. 
Il sessuologo si trova spes-
so di fronte a donne che per 
anni si sono sentite dire, du-
rante le visite ginecologiche, 
che il dolore era nella loro 
testa ovviamente questo at-
teggiamento porta oltre ad 
un profondo senso di inade-
guatezza allo sviluppo di sen-
si di colpa, con un aumento 
dell’ansia anticipatoria lega-
ta ai rapporti sessuali. 
Per una diagnosi precisa le 
origini psicologiche del di-
sagio vanno sempre ricer-
cate nella storia persona-
le ed emotiva della donna 
nel rapporto con il proprio 
corpo,l’educazione ricevuta e 
il rapporto con i partner, è fa-
cile riscontrare quanto possa 
essere influente un’educazio-
ne repressiva o troppo rigida 
possiamo imputare ad un 
“analfabetismo sessuale”da 
parte dei genitori la nascita 
di infondate paure o la sen-
sazione che il sesso sia qual-
cosa di sporco. 

Per le ragazze che si approc-
ciano al sesso, inoltre, in una 
società che promuove il mo-
dello ideale di donna come 
sessualmente sfrontato, ap-
pagato e dominatore crea 
estremo divario tra l’immagi-
ne di sè e l’ideale ricercato. 
A volte, infatti, le origini della 
dispareunia si nascondono 
in rapporti precoci, prelimina-
ri frettolosi o conflitti irrisol-
ti che mal si conciliano con 
la maturazione personale i 
propri tempi e la capacità di 
conoscersi a fondo e di cono-
scere il partner tanto da po-
tersi fidare ed affidare a lui. 
Il sessuologo diventa quindi 
la figura professionale che 
partendo dal rapporto empa-
tico con il paziente lavorerà 
sull’anamnesi medico /psi-
cologica, portando attenzio-
ne a frasi spesso ascoltate 
come “Sono sbagliata”,”non 
sarebbe meglio lasciar per-
dere” “preferirei che si tro-
vasse un’altra” per restituire 
un’immagine di sè fiduciosa 
alla donna e porsi obiettivi 
di lavoro insieme verso una 
riconquista della propria fem-
minilità.

Dott. Roberto Genoni (me-
dico/sessuologo) 3285633 
349 mail: roberto.mario.ge-
noni@ gmail.com 
Dott.ssa Elisa Camerini (psi-
cologa/sessuologa) 328 
649 0936 mail: elisa.came-
rini@tiscali.it
Tutti i giorni su Mtv dalle 14 
Canali 113 di sky  

n

 MASTERSEX

Al Gigli uno spettacolo 
per ricordare l’Olocausto

Il 4 e 5 febbraio, presso 
l’aula Magna Paolo VI dell’I-
stituto Lorenzo Gigli di Ro-
vato si è tenuta una rappre-
sentazione teatrale guidata 
dal regista Gabriele Reboni, 
con la partecipazione degli 
studenti del gruppo teatrale 
“Attacchi d’arte” e del grup-
po musicale d’istituto, la Gi-
gli Band. 
Questa attività didattica dal 
carattere inclusivo ha regi-
strato grande partecipazio-
ne e coinvolgimento da par-
te degli alunni della classi 
coinvolte. 
L’obiettivo di questo even-

to culturale organizzato dal 
Prof. di diritto ed economia 
politica Michele Celenza, 
era quello di stimolare i par-
tecipanti ad una riflessione 
sulla Giornata della Memo-
ria. 
Nel corso delle diverse rap-
presentazioni, sono inter-
venuti alcuni studenti della 
scuola rovatese nei panni 
di attori insieme ad alcuni 
alunni diversamente abili. 
I partecipanti hanno assi-
stito alla lettura scenica 
di alcuni passi tratti da un 
discorso di Liliana Segre al 
Senato e da opere riguar-

danti il dramma dell’Olocau-
sto come “Il compleanno” 
di Francesco Permunian, 
“La notte” di Wiesel Elie e 
“Lettere dall’inferno di Au-
schwitz” di Marcel Nadjari. 
“Iniziative come questa – ha 
detto la Dott.ssa Monica 
Franca Gozzini Turelli, diri-
gente dell’Istituto Gigli – di-
mostrano come l’inclusone 
sia uno dei punti fermi del 
nostro operato. 
Nella mission del Gigli, in-
fatti, c’è da sempre l’obiet-
tivo di formare studenti che 
siano anche dei Civis Etica-
mente Fondati”. n

L’Amministrazione comu-
nale nell’ottobre scorso 
aveva ottenuto l’as
segnazione di un finanzia-
mento di 80mila euro per 
l’implementazione del si-
stema di videosorveglian-
za presente sul suo ter-
ritorio, che ha condiviso 
con il Comune di Cazzago 
San Martino con il quale 
ha presentato il progetto 
in Regione. 
Anche nel 2017 Rovato si 
era aggiudicato un finan-
ziamento regionale per 
l’installazione di teleca-
mere. 
Ora, però, l’Amministra-
zione Belotti ha deciso 
di investire nuove risorse 
proprie per fornire alla Po-
lizia locale e a tutte le for-
ze dell’ordine, che posso-
no visionare le immagini 
dei dispositivi attraverso 
il sistema integrato, degli 
strumenti sempre più utili 
per garantire il livello di 
sicurezza dei propri citta-
dini e del territorio comu-
nale. 
n

Nuove...
¬¬ dalla pag 1...
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FEDERICIDARIO 
Stufe & Camini

Padergnogne | Rodengo Saiano
via Risorgimento | 338.5835014

stufeapelletecamini.it

Con stufe e camini di nuova 
generazione 
scavalchi il problema

Speciale 
conto termico
Rottama il vecchio 
e sfrutta il 
conto termico
Ricevi un 
bonifico a 
rimborso fino  
all’intero valore  
del prodotto

BLOCCO
ACCENSIONE
PER
INQUINAMENTO?

noi sopravvisuti. 
Bello il convivio tradiziona-
le da decenni. Ma poche 
ore prima quella invisibile 
figura sempre nei secoli 
dei secoli descritta come 
grigiastra, incappucciata a 
nascondere il volto sem-
mai ne abbia uno, ti aveva 
sfiorato nel suo lungo ca-
pace mantello. 
Bastò per gettarti dove noi 
non sappiamo, boh, forse 
in un altro mondo. 
Poi la scienza e la sapien-
za di cardiochirurghi da 
glorificare hanno fatto sì 
del tuo risveglio. E del tuo 
stupore: dove mai sono? 
E anche padre Daniele 
Belussi da una favelas a 
S. Paolo del Brasile aveva 
inoltrato preghiere. Molto 
increduli e sottovoce,  ma 
in coro tutti quelli che ti 
volevano bene a dire: mi-
racolata!
Ma l’invisibile quanto te-
nebrosa signora grigiastra 
non aveva mai mollato la 
presa e ancora ti sfiorò col 
mantellaccio rigettandoti 
nel buio dell’incoscienza. 
E gli scienziati e i sapienti 
ancora a lavorare sul tuo 
corpo perché ritornassi 
qual’eri, o quasi. 
Encomiabilmente e deter-
minati ancora erano riu-
sciti. 
Ma l’invisibile stava anco-
ra accanto alla Tina. 
Stavolta vestiva lugubre-
mente di nero. 
Il Santo d’Assisi la chia-
mava “Sorella“.
Con filo di voce dicesti a 
Elena, tua figlia: sento 
freddo;
era il fiato gelido di LEI 

che, da sotto il mantellac-
cio estrasse e blandì una 
falce lunga affilata: solo 
un fendente. 
E per te, amica nostra finì 
l’odissea su questa terra, 
non rimase che piangere 
ai tuoi famigliari, rimpian-
gerti a chi ti ha avuta ac-
canto come saggia consi-
gliera, solare quanto ilare 
nei momenti di spensiera-
tezza. 
Sin da piccoli e poi ancor 
per il resto della vita, ci 
hanno insegnato e con-
vinto (ma non tutti…) 
che la fine dell’esistenza 
terrena avrebbe coinciso 
con l’inizio di un’altra: la 
ricongiunzione a perso-
ne care. Amica mia, allor 
mi assurgo il diritto (sic!) 
pensarti lungo il cammino 
che ti condurrà alla meta, 
al fine. E siccome tu don-
na proba di fede mi piace 
pensarti navigare non tra 
limbi, fiamme, serpenti e 
quant’altro a spaventare, 
perché mi conforta la dot-
trina di Papa Francesco 
quando molto spesso pro-
nuncia la parola MISERI-
CORDIA. 
Da ignorante qual sono in 
materia di teologia e dot-
trinale mi chiedo: sarà la-
sciapassare? 
Allora in tripudi di gioia, 
uno per volta riabbracce-
rai il tuo uomo Angiolino 
che in questa vita ti adora-
va e da 33 anni era in tua 
attesa dove ora tu lo rive-
di; mamma Marta che die-
de vita alle ore 5 del 27 
agosto 1930; babbo Bor-
tolo che sudato e trafelato 
arrivò all’ufficio anagrafe 

il giorno dopo per l’adem-
pienza della iscrizione. 
Grande amicizia la tua, 
grazie Tina. Sei stata 
modello di riservatezza 
e di intelligenza. Non hai 
frequentato né atenei né 
scranni alti. 
Eppure hai scritto poesie 
dialettali ricche di rime 
e ancor di più di genuini 
sentimenti, a dispetto di 
mancanza di dieresi che 
proprio non riuscivi a ma-
sticare. Così come io non 
digerivo la radice quadra-
ta. 
Ti hanno premiato con 
menzioni e citazioni, ma 
pochissimi hanno saputo. 
A me poco interessa se 
definirle odi o meno, io le 
chiamerò “Polvere di stel-
le” perché dettate dall’a-
nimo in particolari mo-
menti sì da irradiare come 
purezza di diamante. 
E se a Milano hanno sco-
perto tardi una poetessa 
in tal Alda Merini, a Rova-
to ricordiamoci di Agostina 
Merlotti. 
Una sua poesia tengo 
sempre in evidenza, la 
vergò quando i funerali 
di Mons. Luigi Zenucchini 
l’addì 26.04.1980. 
Non posso adattarla a co-
tanto Santo, ma volentieri 
la trascrivo perché voi let-
tori la giudicherete nella 
profondità della mestizia 
e del dolore di un popolo 
raccolto in sofferenza d’a-
nimo in questa circostan-
za: 
ENDU’ I ORFANI CHE AN-
DAT TATA E TATA ZENT, 
MA SA SINTIA NIENT DE 
NIENT; 
L’ARIA FREDALA SFERSAA 
DE SA’ E DE LA’ 
QUASE COME N’ANIMA A 
SUSPIRA’; 
LA BANDA LA GA FAA DE 
CUMPAGNAMENT
SE LA SINTIA COME EN LA-
MENT; 
EN FOND A VIA SPALENZA, 
LA’ SÖL CANTU’ A SALU-
DAL 
PASAA EN RUNDINU’; 
VISI’ ALA SERIÖLA, SÖN 
DEN RAMEL EL LA SALU-
DAA EN FRINGUEL; 
EL CORTEO EL PASAA 
EN STRADA LARGA LENT 
LENT; 
A FA RUMUR GHERA SUL 
EL VENT; 
TÖCC I TASIA, MA EN DEL 
CÖR I DISIA L’AVE MARIA; 
I PREGAA CHE LA MADO-
NA CHE LÜ EL GA SEMPER 
EMPLURAT
PER EL BE DE TÖT EL 
MOND E DEL SO’ ROAT. 

Ho finito carissima; sono 
arrivato alla fine di via 
Rimembranze. Chiudo gli 
occhi, mi “guardo“, penso 
come salutarti. 
Decido per il modo più 
confacente alla realtà: ar-
rivederci Tina, senza fretta 
però. n

Lettera aperta alla fu...¬¬ dalla pag 1...

Crociera religiosa con Costa Magica
  Dal 5 maggio al 18 maggio con Costa Crociere

Navigando verso i luoghi sacri con escursione a Fatima e Santiago di Compostela
Dal 5 al 18 maggio a bordo 
della nave Costa Magica, 
alternerà momenti di svago 
e di preghiera alle visite di 
cattedrali e santuari
Partirà da Brescia e farà 
tappa in Spagna, Portogal-
lo, Francia, Gran Bretagna, 
Olanda e Svezia toccando i 
più famosi luoghi sacri.
Sarà la prima crociera re-
ligiosa organizzata da fe-
deli e partirà proprio da 
Brescia,con tappa a Man-
tova Bergamo e Milano do-
menica mattina 5 maggio 
per raggiungere a bordo di 
“Costa Magica” Spagna, 
Portogallo, Francia, Gran 
Bretagna, Olanda e Svezia.
Tredici giorni e 12 notti di 
itinerario mozzafiato, che 
alternerà momenti di sva-
go, ma anche di preghiera 
a bordo della nave, e la vi-
sita di luoghi sacri che ac-
colgono ogni anno milioni 
di pellegrini.
Prima tappa a Tarragona 
(Spagna) alle ore 14.00 
dove sarà possibile visita-
re la bellissima cattedrale, 
quindi dopo una giornata 
di navigazione si arriverà a 
Cadice, il City tour farà so-
sta anche alla caratteristi-
ca cattedrale.
Quindi sbarco a Lisbona qui 
un Bus privato ci accompa-
gnerà a Fatima città al cen-
tro del Portogallo sede del 
Santuario di Fatima, luogo 
di pellegrinaggio cattolico. 
La Cappellina delle appari-
zioni è il luogo in cui si dice 

che la Vergine Maria apparve 
nel 1917. Altri luoghi sacri 
comprendono la Basilica di 
Nostra Signora del Rosario, 
con gli angeli d’oro, e la mo-
derna chiesa della Santissi-
ma Trinità. Il Museu de Arte 
Sacra e Etnologia espone re-
perti sacri. 

Il giorno 10 maggio alle ore 
9.00 saremo a Vigo, qui un 
Bus privato ci accompagne-
rà in un altro luogo di pel-
legrinaggio come Santiago 
de Compostela che è il ca-
poluogo della regione della 
Galizia, nel nord-ovest della 
Spagna. È famosa per esse-

re la destinazione finale del 
cammino di Santiago, oltre 
che per essere il presunto 
luogo di sepoltura dell’apo-
stolo San Giacomo. Quelle 
che si crede siano le sue 
spoglie giacciono all’interno 
della cattedrale, consacrata 
nel 1211, la cui facciata ric-
camente decorata con sta-
tue di pietra si apre verso 
una grande piazza racchiusa 
dalle mura medievali della 
città vecchia. 
Il giorno 11 maggio saremo 
in navigazione, il 12 maggio 
ci troveremo in Francia a 
Cherbourg, il giorno 13 mag-
gio saremo ad Harwich nella 
bellissima Gran Bretagna, il 
14 maggio ad Amsterdam 
(Olanda), seguiranno due  
giorni di navigazione e come 
tali, rilassamento, preghiera 
e raccoglimento saranno i 
protagonisti di questi gior-
ni in viaggio verso Stoccol-
ma. Il 17 maggio saremo 
in Svezia nella sua capitale 
Stoccolma l’arrivo sarà alle 
12.00 quindi il pomeriggio 
sarà dedicato alla visita di 

questa stupenda città del 
nord Europa. Il 18 maggio 
dopo colazione sbarche-
remo, un Bus  ci porterà 
all’aeroporto di Stoccolma  
da li il volo aereo destina-
zione Milano Malpensa, qui 
ci sarà il nostro bus privato 
che ci porterà a Brescia.
Le iscrizioni per questa  pri-
ma crociera religiosa sono 
limitate e la disponibilità è 
ridotta, pertanto chi fosse 
interessato gli organizza-
tori consigliano di chia-
mare o scrivere al più 
presto al 370-3408192, 
mail: crocierereligiose@
libero.it il costo PROMO-
ZIONALE a persona in 
cabina doppia parte da 
€ 1.395,00 comprensivo 
di: Cabine Premium (si-
tuate nella zona miglio-
re della nave), pensione 
completa, servizio room 
service gratuito, Bevande 
ai pasti e fuori dai pasti 
compresi in modo illimita-
to, tasse portuali e aere-
oportuali, assicurazione 
medico-bagaglio, Bus da 
e per Brescia/Bergamo.
Gli organizzatori visto il 
grande successo preannun-
ciano che è già prevista una 
lunga crociera di 21 giorni 
con partenza da Genova 
il 2 novembre che tocche-
rà Roma, Messina; Atene, 
Creta, Gerusalemme, Petra, 
Oman, Muscat, Abu Dhabi, 
Dubai a partire da 2300,00 
tutto incluso.
n



Storia e tradizione
Il nostro Ristorante fa parte della storia di Rovato e della tradizione culinaria 
bresciana.

Da sempre paese famoso per la carne e per il suo piatto tipico il “manzo all’olio”.
“Quando desidero mangiare del bollito unico vengo al Butighet”, come poter pre-
sentare meglio i nostri piatti di bollito se non citando la recensione di un nostro 
cliente soddisfatto.

Sia a pranzo che a cena puoi gustare i nostri bolliti, arrosti, brasati e le grigliate.
Ti aspettiamo!
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Ristorante
AnticaTrattoria
El Butighet
a Rovato
Via 25 Aprile, 42 25038 Rovato BS 
030 772 2329
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Martedì- Sabato 
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Domenica 
12:00-15:00

Alla Trattoria 
Butighet 
sembra

rimasto tutto 
come 100 

anni fa

Specialità Bolliti,
Arrosti, Manzo all’olio
e Spiedo
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Dallo scorso 22 gennaio in 
vai Lombardia è stata atti-
vata la nuova Velostazione 
di Ferrovie Nord, proprio da-
vanti alla stazione di Rovato 
Borgo. 
Con depositi protetti, il cui 
accesso è regolamentato 

dal possesso della tessera 
Io viaggio, Itinero, le Velo-
stazioni rappresentano un 
plus per i viaggiatori che 
per raggiungere la stazione, 
o per muoversi dalla sta-
zione, hanno bisogno della 
propria bici.
La nuova struttura, chiusa 
su tutti i lati e accessibile 

Attivata la Velostazione per le bici

di Roberto Parolari

Si può entrare con una tessera elettronica

solo tramite tessera elettronica 
da un piccolo cancello, è dotata 
di una propria illuminazione e di 
telecamere collegate al coman-
do della Polizia Locale tramite 
sistema integrato. 
La nuova Velostazione, che può 
ospitare fino a 150 biciclet-
te, è stata fortemente voluta 
dall’Amministrazione comuna-
le guidata dal sindaco Tiziano 
Belotti che mira a rendere più 
sicuro il posteggio delle bici-
clette in una zona sensibile 
come quella della stazione fer-
roviaria ed a incentivare l’utiliz-
zo di mezzi non inquinanti, in 
linea con il piano regionale dei 
trasporti che prevede l’abbatti-
mento di Co2.
Chi vuole usufruire del servizio 

deve essere in possesso 
della tessera Io Viaggio, 
ma deve averla abilitata 
sul sito internet di Tre-
nord per lasciare il pro-
prio mezzo all’interno del-
la stazione di biciclette. 
Fino a giugno si potrà usa-
re per l’ingresso anche la 
tessera Itinero, sempre di 
Ferrovie Nord, fino a che 
non sarà integralmente 
sostituita dalla tessera 
Io Viaggio. Per avere in 
tempi rapidi la tessera Io 
Viaggio è possibile fare 
richiesta tramite il sito 
internet di Trenord all’in-
dirizzo. 
La tessera è personale e 
funziona anche come bi-
glietto per i treni. 
Dopo la richiesta e l’inse-
rimento dei dati persona-
li, la tessera sarà recapi-
tata al domicilio della per-

Iniziati i lavori di manuten-
zione straordinaria voluti 
dall’Amministrazione co-
munale e che riguardano la 
scuola secondaria di primo 
grado “Leonardo Da Vinci” 
dell’Istituto Comprensivo 
di Rovato, in via Solferino e 
ospita oltre 500 studenti. 
I lavori serviranno per rende-
re più sicura la scala esterna 
del plesso, dove è in corso di 

costruzione una cinta mu-
raria di sostegno, e saran-
no seguiti da un intervento 
simile che sarà eseguito 
all’esterno della centrale 
termica, sotto il livello del 
terreno. 
L’Amministrazione ha già 
predisposto, a fine anno 
scolastico, la sostituzione 
di tutti gli infissi. 
n

Lavori alla “Da Vinci”
Costruito muro di sostegno

sona e potrà, sempre trami-
te il sito internet di Ferrovie 
Nord, essere abilitata ad 
aprire il cancello della Velo-
stazione.
In via alternativa, presso la 
biglietteria della stazione e 
il bar “Stasiù” sono reperi-
bili i documenti cartacei da 

compilare e consegnare 
alla biglietteria della sta-
zione. 
In questo caso, la conse-
gna a domicilio tramite po-
sta della tessera Io Viag-
gio potrà impiegare del 
tempo aggiuntivo rispetto 
alla richiesta online. n
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